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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 luglio 2024, n. 1039
Attuazione d.lgs.152/06, Parte III, art.120 e All.1. Accordo di collaborazione ex art.15 l. 241/90 tra Regione 
Puglia e Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino meridionale per il “Potenziamento della rete 
monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e superficiali della Puglia”. Approvazione Schema di Accordo e 
variazione al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026.

L’Assessore con delega alle Risorse Idriche, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dai responsabili E.Q. sottoscrittori e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche riferisce 
quanto segue.

PREMESSO CHE:

- la Parte terza del d.lgs. n. 152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto 
disposto dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento 
della qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le 
regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi e sancisce il ruolo fondamentale 
della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

- ai sensi dell’art. 120 del suddetto decreto legislativo, le regioni sono chiamate ad elaborare ed attuare 
programmi per la conoscenza e la verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle acque superficiali e 
sotterranee all’interno di ciascun bacino idrografico, in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 1 alla 
parte terza dello stesso decreto;

- sempre ai sensi dell’art. 120 del d.lgs. n.152/06 al fine di evitare sovrapposizioni e di garantire il flusso 
delle informazioni raccolte e la loro compatibilità con il sistema informativo nazionale, le regioni possono 
promuovere, nell’esercizio delle rispettive competenze, specifici accordi con l’Agenzia per la protezione 
dell’ambiente e per i servizi tecnici (ora confluita nell’ISPRA), le Agenzie regionali per la protezione 
dell’ambiente nonché altri enti pubblici interessati;

- ai sensi del citato allegato 1, così come modificato per i corpi idrici sotterranei dall’allegato 4 del d.lgs. 
16 marzo 2009, n. 30 - “Attuazione della Direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque 
sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento”, la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici 
sotterranei avviene per cicli sessennali, strettamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di 
Tutela delle Acque a livello regionale e dei Piani di Gestione a livello di Distretto Idrografico (Sezione B - 
Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei);

- al fine di controllare lo stato quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei, il monitoraggio deve essere 
programmato secondo una rete di monitoraggio quantitativo e una rete di monitoraggio chimico. In 
particolare:

a. la rete per il monitoraggio quantitativo deve fornire una stima affidabile delle risorse idriche disponibili 
e valutarne la tendenza nel tempo, al fine di verificare se la variabilità della ricarica e il regime dei 
prelievi risultano sostenibili sul lungo periodo. La frequenza del monitoraggio deve essere stabilita 
sulla base delle caratteristiche del corpo idrico, della loro variabilità annuale e della peculiarità dei siti 
di monitoraggio;

b. la rete di monitoraggio chimico deve essere articolata, sulla base della valutazione del rischio di non 
raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati, in:

	rete per il monitoraggio di sorveglianza che va effettuato su tutti i corpi idrici sotterranei (sia non 
a rischio che a rischio e, nelle more della classificazione, in quelli probabilmente a rischio), con il 
principale obiettivo di calibrare i successivi piani di monitoraggio. Lo stesso deve essere effettuato 
almeno una volta per ogni ciclo di pianificazione (6 anni), con frequenza dipendente dai diversi tipi di 
acquiferi;

	rete per il monitoraggio operativo che viene definito sui corpi idrici a rischio di non soddisfare gli 
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obiettivi ambientali previsti dal d.lgs. 152/2006. Il monitoraggio operativo ha una frequenza almeno 
annuale e va effettuato tra due periodi di monitoraggio di sorveglianza.

VISTA:
- la legge regionale n. 37 del 29/12/2023 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 e 

bilancio pluriennale 2024–2026 della Regione Puglia {legge di stabilità regionale 2024}”;

- la legge regionale n. 38 del 29/12/2023 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2024 e pluriennale 2024-2026”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 18 del 22/01/2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1466 del 15 settembre 2021, recante “Approvazione del documento 
strategico “AGENDA DI GENERE. Strategia Regionale per la Parità di Genere in Puglia”;

- la deliberazione di Giunta regionale  n. 938 del 3  luglio 2023, recante “D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati”.

CONSIDERATO CHE:
- la Regione, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, con DGR n. 1046 del 

14.07.2016 e DGR n. 1908 del 30.11.2020 ha dato esecuzione al primo ciclo di monitoraggio dei corpi 
sotterranei (2016-2021) sulla base del “Progetto Maggiore” approvato con DGR n.224/2015;

- le attività di monitoraggio sono state svolte avvalendosi della collaborazione dell’Agenzia Regionale per le 
Attività Irrigue e Forestali - ARIF (per la realizzazione delle attività di campo e la manutenzione e gestione 
della rete di monitoraggio regionale), dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente 
– ARPA (per l’analisi e la valutazione dei dati qualitativi), dell’Autorità di Bacino della Puglia - a cui è 
successivamente subentrata l’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ai sensi della 
legge n. 221/2015 (per la valutazione e l’elaborazione dei dati quantitativi), mediante la sottoscrizione, da 
ultimo, di uno specifico Accordo di collaborazione ex art.15 della l.n.241/90, datato 30.12.2020;

- l’attività di coordinamento complessiva relativa al monitoraggio, la valutazione congiunta dei risultati 
rivenienti dalle indagini di campo e dalle analisi dei dati quali-quantitativi e le attività connesse alla 
gestione e potenziamento della rete di monitoraggio vengono condotte ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo 
ex art. 15 L. 241/90 del 30.12.2020, da uno specifico Comitato di coordinamento tecnico, presieduto dal 
dirigente della Sezione Risorse Idriche e composto da rappresentanti dei soggetti partecipanti all’Accordo 
di Collaborazione;

- l’iniziale Programma di monitoraggio approvato con DGR n. 224/2015 è stato interessato dalle seguenti 
modifiche:
• l’integrazione della rete e del protocollo analitico per il controllo dei pesticidi, a partire dal secondo 

semestre 2018, sulla base del “Programma di monitoraggio dei residui dei prodotti fitosanitari nei corpi 
idrici superficiali e sotterranei pugliesi e definizione delle relative reti di monitoraggio”, approvato con 
DGR n. 1004 del 12.06.2018;

• un primo aggiornamento della rete di monitoraggio quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei 
regionali, approvato con DGR n. 2417 del 19.12.2019;

- con Atto Dirigenziale della Sezione Risorse Idriche n. 223 del 06.08.2021 sono stati approvati i Programmi 
Operativi delle Attività in capo ai diversi soggetti sottoscrittori del suddetto Accordo di collaborazione, 
contenenti i dettagli tecnici delle attività da porre in essere dalle singole Parti;

- la rete di monitoraggio attuale consta complessivamente di n. 441 siti di monitoraggio, di cui n. 428 Pozzi 
e n. 13 Sorgenti, afferenti alle diverse sottoreti per la valutazione di specifici aspetti del monitoraggio: 
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monitoraggio qualitativo, monitoraggio quantitativo, controllo dell’intrusione salina, controllo della 
contaminazione da nitrati di origine agricola ai sensi della Direttiva 91/676/CEE con focus sulle Zone 
Vulnerabili, controllo dei residui dei prodotti fitosanitari;

- nell’ambito della programmazione dei fondi PO FESR 2014-2020, è stata finanziata la riattivazione della 
rete di monitoraggio strumentata per il controllo in continuo piezometrico e/o conduttimetrico su una 
selezione di pozzi/sorgenti appartenenti alla rete di monitoraggio (n. 158 in totale, di cui 151 pozzi e 7 
sorgenti);

- sulla base delle attività del Comitato di Coordinamento, a valle del primo sessennio di attuazione del 
Programma di Monitoraggio, è emerso un quadro esigenziale di potenziamento della rete e delle attività di 
monitoraggio necessario a garantire una più omogenea copertura dei diversi corpi idrici nonché la completa 
implementazione delle linee guida comunitarie per la valutazione dello stato qualitativo e quantitativo dei 
corpi idrici sotterranei;

- in particolare, sulla base di specifici approfondimenti condotti di concerto con l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale, in coerenza con il Piano Operativo delle Attività POA3 - “Monitoraggio 
quantitativo Corpi Idrici Sotterranei”, come risultanti dalla relazione conclusiva trasmessa con nota prot. 
n. 35244 del 23.12.2022, si evidenzia la necessità di potenziare il predetto programma di monitoraggio 
“Progetto Maggiore” con attività volte a:

• approfondire il quadro conoscitivo dei corpi idrici sotterranei porosi ove ad oggi non risulta possibile 
stabilire lo stato quantitativo;

• definire ed applicare approcci metodologici volti al monitoraggio e allo studio dei caratteri idrodinamici 
dei deflussi sotterranei nelle aree di connessione idraulica con gli ecosistemi terrestri da essi alimentati, 
con particolare riferimento alle zone umide presenti nelle aree costiere della Puglia;

• definire e applicare approcci metodologici volti al monitoraggio e allo studio dei rapporti di scambio 
tra corpi idrici sotterranei e corpi idrici superficiali, con particolare riferimento ai corpi idrici sotterranei 
porosi di natura alluvionale;

• definire e applicare approcci metodologici volti al monitoraggio e allo studio dei caratteri evolutivi della 
stratificazione salina in aree ritenute di interesse anche alla luce degli esiti dei monitoraggi ad oggi 
disponibili;

- con DGR n. 1985 del 27.12.2022 è stato dato avvio al Programma di Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei 
della Regione Puglia per il sessennio 2022-2027, in continuità con le attività pregresse, attraverso la 
sottoscrizione di un Accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge n.241/1990 tra la Regione Puglia, 
l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF, l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e 
Protezione dell’Ambiente – ARPA e l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – AdbDAM, 
datato 08.03.2023;

- con la suddetta deliberazione, la Giunta Regionale ha altresì incaricato il dirigente della Sezione regionale 
“Risorse Idriche”, di curare gli adempimenti amministrativi finalizzati alla sottoscrizione dell’ulteriore 
Accordo ai sensi dell’art. 15 Legge 241/90 con l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, 
finalizzato al potenziamento della rete di monitoraggio;

- il monitoraggio dei corpi idrici sotterranei costituisce strumento attuativo del Piano di Tutela delle Acque 
- aggiornamento 2015-2021 - approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 154 del 23.05.2023 
- BURP n. 53 del 13.06.2023.

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:

- l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - istituita ai sensi dell’art. 63, comma 1, del d.lgs. 
152/06, avente natura di ente pubblico non economico e dotata, ai sensi del DM n. 294/2016, di personalità 
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giuridica di diritto pubblico e di autonomia tecnico- scientifica, organizzativa, gestionale, patrimoniale e 
contabile concorre alla difesa, alla tutela e al risanamento del suolo e del sottosuolo, alla tutela quali–
quantitativa della risorsa idrica, alla mitigazione del rischio idrogeologico, alla lotta alla desertificazione, 
alla tutela della fascia costiera ed al risanamento del litorale, in riferimento agli articoli 53, 54 e 65 del DLgs. 
152/06 e ss.mm.ii., mediante specifici strumenti di pianificazione finalizzati alla conservazione, alla difesa e 
alla valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle suddette risorse naturali;

- in particolare, il Piano di Gestione Acque del Distretto Appennino Meridionale – Terzo ciclo 2021-2027 
(PGA), elaborato ai sensi dell’art. 13 della direttiva 2000/60/CE e dell’art. 117 del d.lgs. 152/2006,adottato 
con Delibera CIP n. 1 del 20.12.2021 e approvato con DPCM 07.06.2023 (G.U. n. 214 del 13.9.2023), 
costituisce lo strumento di governo della risorsa acqua e di programmazione, attuazione e monitoraggio 
delle misure di protezione, risanamento e miglioramento dei corpi idrici superficiali e sotterranei alla scala 
territoriale del bacino distrettuale a cui la nostra Regione afferisce;

- nella fase di costruzione del Piano di Gestione delle Acque e nei successivi cicli di aggiornamento si è potuto 
rilevare che le attività di monitoraggio dei corpi idrici attuate dalle Regioni, in adempimento a quanto 
disposto dall’art. 120 del D.Lgs. 152/2006, sono affette da una forte eterogeneità, principalmente in merito 
al quadro conoscitivo di base, alla diversa consistenza delle reti, ai metodi operativi di rilevazione dei dati 
e alle procedure di analisi per la valutazione dello stato ambientale. Inoltre, con specifico riferimento ai 
corpi idrici sotterranei, particolari criticità persistono in merito alla consistenza della rete e delle relative 
serie storiche in diversi contesti regionali del Distretto, tanto che per diverse strutture idrogeologiche non 
è ad oggi possibile giungere ad una stima esaustiva dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei 
attraverso la completa implementazione delle procedure metodologiche suggerite dalla Commissione 
Europea (European Guidance n. 18);

- pertanto, nell’ambito del III ciclo di aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque (2022- 2027), 
l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha delineato una serie di misure specifiche 
volte al potenziamento e all’omogeneizzazione dei sistemi di monitoraggio dello stato quali-quantitativo 
dei corpi idrici, in considerazione della necessità di:

• avviare un’azione conoscitiva tesa a colmare le lacune e le disomogeneità ad oggi rilevabili in ambito 
di Distretto;

• consentire un aggiornamento costante e sistematico di tutte le informazioni necessarie alla realizzazione 
e al monitoraggio delle misure del Piano di Gestione Acque;

• creare un sistema organico di condivisione e diffusione delle informazioni sull’intero territorio 
distrettuale, ottimizzando l’utilizzo delle risorse economiche disponibili ed evitando la duplicazione o il 
giustapporsi di azioni tra loro non coordinate.

RILEVATO CHE:

- l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stata individuata dal MATTM (ora MASE) 
quale soggetto attuatore per la realizzazione, nel territorio di competenza, di interventi considerati 
prioritari ai fini del potenziamento del quadro delle conoscenze, dell’implementazione di misure dirette al 
miglioramento dello stato di qualità dei corpi idrici, della razionalizzazione dell’utilizzo della risorsa idrica e 
dell’incremento dell’efficienza dei servizi idrici, nel rispetto della Direttiva 2000/60/CE;

- con riferimento alle acque sotterranee, l’Autorità ha previsto che attraverso il progetto PO “Ambiente” - 
FSC 2014-2020 vengano attuate misure per una propedeutica e sistematica raccolta di dati di base e per 
l’esecuzione di campagne di misura e monitoraggio, al fine di:
• rendere più “robusto” il modello concettuale dei corpi idrici sotterranei, ivi comprese le interconnessioni 

con i corpi idrici superficiali, gli ecosistemi terrestri dipendenti e tutte le altre condizioni al contorno;
• elaborare una valutazione aggiornata del bilancio idrologico-idrico e, conseguentemente, dello stato 

quantitativo dei corpi idrici, oltre che dello stato chimico;
• disporre di un set di dati sufficientemente ampio da permettere di valutare i valori di fondi dei principali 
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parametri, laddove non sia stato già curato dalla Regioni;

- l’Autorità, nello svolgimento dei suoi compiti istituzionali, ha avviato un percorso tecnico- scientifico virtuoso 
finalizzato a capitalizzare ed integrare in un’azione unitaria e condivisa, i diversi percorsi di pianificazione 
e programmazione in corso di realizzazione da parte dei diversi Enti preposti nel distretto di competenza;

- nel corso dei confronti tecnici tra l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale e la Sezione 
Risorse Idriche della Regione Puglia in merito al Programma di Monitoraggio “Progetto Maggiore”, è 
emersa l’opportunità, già evidenziata nella richiamata DGR n. 1985/2022, di provvedere alle attività di 
potenziamento della rete di monitoraggio utilizzando i fondi FSC in coerenza con il Piano Esecutivo di 
Dettaglio (PED Acque) redatto dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ed approvato 
dal MITE (oggi MASE) con atto prot. n. 58407 del 31.05.2021;

- in particolare, tale potenziamento prevede:

• l’integrazione della rete di monitoraggio freatimetrico in corrispondenza di tutti i corpi idrici sotterranei 
per i quali non risulta ad oggi possibile procedere alla valutazione delle tendenze evolutile dei livelli 
piezometrici;

• la predisposizione di reti di monitoraggio quali-quantitativo integrative utili a monitorare l’evoluzione 
idrodinamica dei deflussi sotterranei in relazione ai meccanismi di connessione idraulica con gli 
ecosistemi terrestri alimentati dai corpi idrici sotterranei, con particolare riferimento alle zone umide 
presenti nelle aree costiere della Puglia;

• la realizzazione di stazioni per il monitoraggio contestuale dei deflussi superficiali e delle acque 
sotterranee per la valutazione dei rapporti di scambio tra corpi idrici sotterranei e corpi idrici superficiali, 
con particolare riferimento ai corpi idrici sotterranei porosi di natura alluvionale;

• la realizzazione di nuovi pozzi spia integrativi per il monitoraggio dell’intrusione salina, con caratteristiche 
tecnico-costruttive adeguate all’acquisizione di profili termo- conduttimetrici per la ricostruzione 
completa della stratificazione salina e lo studio dei relativi caratteri evolutivi, da localizzare in aree 
ritenute di interesse anche alla luce degli esiti dei monitoraggi ad oggi disponibili.

ATTESO CHE:
- l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, è una Amministrazione pubblica con la quale, 

coerentemente e nel rispetto delle rispettive finalità e competenze, la Regione ha interesse a organizzare 
e coordinare le proprie funzioni in modo complementare, massimizzando i risultati delle attività tecnico-
scientifiche da svolgere e perseguendo l’obiettivo pubblico comune di tutela quali-quantitativa delle risorse 
idriche congiuntamente agli obiettivi di razionalizzazione della spesa e di efficienza economica;

- il principio di collaborazione tra le suddette Amministrazioni in materia di monitoraggio dei corpi idrici 
sotterranei regionali assume maggiore valenza e concretezza per il perseguimento degli obiettivi prefissati 
in sede comunitaria con le Direttive 2000/60/CE e 2006/118/CE, recepite a livello nazionale dal d.lgs. 
152/2006 e dal d.lgs. 30/2009;

- l’art. 15 della L. n. 241/90 prevede espressamente che le Amministrazioni Pubbliche possono concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune ed idonee 
a comporre, in un quadro unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice;

- un accordo tra amministrazioni aggiudicatrici rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 15 della Legge 
241/1990 ove regoli la realizzazione di interessi pubblici effettivamente comuni alle Parti, con una reale 
divisione di compiti e responsabilità, ed in assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari 
configurabili solo come ristoro delle spese sostenute, e senza interferire con gli interessi salvaguardati dalla 
normativa sugli appalti pubblici;

- ai sensi dell’articolo 7 comma 4 del d.lgs. 36/2023, per il Principio di Auto-Organizzazione Amministrativa, 
“La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse 
comune non rientra nell’ambito di applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni:
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• interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con competenze 
diverse;

• garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività 
di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico 
tra prestazioni;

• determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale diversità 
del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a realizzare la missione 
istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti;

• le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per 
cento delle attività interessate dalla cooperazione.”

PRESO ATTO ALTRESI’ CHE:

- con Delibera CIPE n. 55 del 1 dicembre 2016, registrata dalla Corte dei Conti in data 3.04.2017 e pubblicata 
in G.U. n. 88 del 14.04.2017, è stato approvato il Piano Operativo Ambiente – FSC 2014-2020 di competenza 
del MATTM (oggi MASE);

- con nota prot. 6537/STA del 28 marzo 2018 è stata comunicata all’Autorità di Bacino Distrettuale la 
disponibilità di risorse di € 36.048.339,89 a valere sul Piano Operativo Ambiente (POA) FSC 2014-2020 
ed è stato avviato l’iter per la definizione del Progetto “Autorità di Distretto dell’Appennino Meridionale – 
Interventi per il miglioramento della qualità dei corpi idrici”;

- con l’art. 44 del D.L. n. 34 del 30.04.2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 58 del 28.06.2019, 
recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, è 
stata prevista la riclassificazione degli strumenti di pianificazione in un unico Piano Operativo per ogni 
amministrazione, denominato “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC)” con modalità unitarie di gestione e 
monitoraggio;

- in data 25.11.2019 è stata sottoscritta la Convenzione, registrata alla Corte dei Conti in data 10.01.2020, 
tra il MATTM (oggi MASE) e l’Autorità per l’attuazione del Progetto “Autorità di Distretto dell’Appennino 
Meridionale – Interventi per il miglioramento della qualità dei corpi idrici”, identificato con il Codice Unico 
Progetto - F52G1600010001, in forza della quale l’Autorità assume il ruolo di Soggetto Attuatore;

- il Piano Esecutivo di Dettaglio delle attività – Acque (PED Acque), redatto dall’Autorità in qualità di Soggetto 
Attuatore, è stato approvato dal MiTE (oggi MASE) con atto prot. n. 58407 del 31.05.2021 e successivamente 
aggiornato dall’Autorità con nota prot. ADAM n. 28829 del 13.10.2023;

- con Delibera CIPESS n. 6 del 29.04.2021 è intervenuta l’approvazione del Piano di Sviluppo e Coesione del 
Ministero per la Transizione Ecologica (PSC MiTE – oggi MASE) nel quale sono confluiti i vari strumenti di 
pianificazione finanziati con risorse a valere sul FSC, tra cui anche il Piano Operativo Ambiente;

- conseguentemente, il Progetto “Autorità di Distretto dell’Appennino Meridionale – Interventi per il 
miglioramento della qualità dei corpi idrici”, afferente al Sottopiano 5 – Asse 2 dell’ex Piano Operativo 
Ambiente, “Interventi per la tutela del territorio e delle acque – Mitigazione rischio idrogeologico, 
Miglioramento servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici” – Linea di Azione 2.3.1 “Interventi per il 
miglioramento della qualità dei corpi idrici” è transitato nell’ambito del Settore di intervento 05.02 “Risorse 
Idriche” dell’Area Tematica n. 05;

- con Decreto del Segretario Generale n. 559 del 3 agosto 2023, l’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale ha approvato il documento tecnico “Programma delle attività e degli interventi per la 
valutazione e il monitoraggio dello stato quantitativo e per la definizione del bilancio idrico e idrologico 
dei corpi idrici”, articolato in cinque Macro-Azioni coerenti con gli obiettivi di cui al sopra richiamato PED 
Acque, nonché il relativo quadro economico presuntivo, pari a € 27.213.023,12;

- in particolare, la Macro-Azione 2 – “Potenziamento dei piani di monitoraggio quantitativo dei corpi idrici 
sotterranei e superficiali”, di specifico interesse ai fini del presente provvedimento, è così declinata:
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• AZIONE 2.1 – Verifica dello stato di attuazione del monitoraggio quantitativo dei corpi idrici superficiali 
e sotterranei sul territorio distrettuale;

• AZIONE 2.2 – Proposte di potenziamento delle reti di monitoraggio;
• AZIONE 2.3 – Realizzazione di siti integrativi della rete di monitoraggio.

RILEVATO CHE:

- sulla base delle interlocuzioni e dei confronti tecnici intercorsi tra la Sezione Risorse Idriche della Regione 
Puglia e l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale a seguito dei lavori del Comitato di 
Coordinamento del Programma regionale di Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei, con Decreto del 
Segretario Generale n. 983 del 30.12.2022 (nota prot. AdBDAM n. 3498 del 06.02.2023), l’Autorità ha 
approvato una prima bozza del Programma Tecnico-Operativo Temporale (PTEOT), per l’attuazione del 
“Potenziamento della rete di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e superficiali della Puglia”, collocando 
dette attività nell’ambito del predetto PED Acque, Linea di Intervento L1 “Rete di monitoraggio”;

- tali attività di potenziamento della rete di monitoraggio dei corpi idrici della regione Puglia, a seguito 
dell’evoluzione del processo di programmazione dei fondi FSC a livello nazionale, si collocano ora nell’ambito 
del più ampio “Programma delle attività e degli interventi per la valutazione e il monitoraggio dello stato 
quantitativo e per la definizione del bilancio idrico e idrologico dei corpi idrici”, con particolare riferimento 
alla Macro-azione 2 – Azione 2.3 (ex D.S. n. 559/2023);

- con nota prot. AdBDAM n. 660 del 10.01.2024, l’Autorità ha trasmesso alla Sezione Risorse Idriche della 
Regione Puglia la bozza di schema di Accordo di Collaborazione e il relativo PTEOT aggiornato, al fine 
di procedere alla formale condivisione dei contenuti tecnici delle attività in programma e all’avvio delle 
dovute procedure di approvazione;

- in esito alle ulteriori interlocuzioni e confronti tecnici intercorsi tra la Sezione Risorse Idriche della Regione 
Puglia e l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, con Decreto del Segretario Generale n. 
399 del 30.04.2024 (nota prot. AdbDAM n. 13690 del 02. 05.2024) è stato approvato lo schema di Accordo 
di Collaborazione ex art. 15 della L. n. 241/1990 ed il relativo Programma Tecnico-Operativo Temporale 
(PTEOT), per l’attuazione del “Potenziamento della rete di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e 
superficiali della Puglia”, nonché disposto l’impegno della somma complessiva di € 899.237,67 (euro 
ottocentonovantanovemiladuecentotrentasette/67) come da Quadro Economico riportato nel succitato 
PTEOT), quale spesa presunta per le attività a farsi, con imputazione al Capitolo di bilancio 29963.0 –– 
Fondo Sviluppo e Coesione FSC 2014-2020 – Piano Acque Titolo II – del bilancio di previsione esercizio 
2024, pluriennale 2024/2025/2026, a favore della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, di cui:

• Euro 359.695,07 (trecentocinquantanovemilaseicentonovantacinque/07) – esercizio 2024;
• Euro 539.542,60 (cinquecentotrentanovemilacinquecentoquarantadue/60) – esercizio 2025;

- l’importo totale stimato, di cui al punto precedente, sarà impiegato e ripartito ai fini dell’esecuzione da 
parte della Regione Puglia delle attività oggetto dell’Accordo come di seguito riportato:
• € 787.687,67, quale importo stimato per la realizzazione degli interventi oggetto di affidamento 

esterno da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e riferito alle somme destinate alla 
realizzazione delle opere, iva inclusa;

• € 111.550,00, quali somme a disposizione della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, trasferibili 
a titolo di rimborso dei costi per la gestione ed il controllo delle attività tecniche ed amministrative 
connesse alla realizzazione degli interventi;

- tale ripartizione degli importi è da ritenersi presuntiva, atteso che le previsioni di spesa sono state 
preliminarmente valutate su base parametrica, e saranno successivamente e dettagliatamente definite nel 
progetto esecutivo;

- restano a carico dell’Autorità di Bacino Distrettuale le spese connesse direttamente alle varie fasi di 
progettazione dei siti integrativi della rete di monitoraggio.
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DATO ATTO CHE:
 − lo schema di Accordo di Collaborazione ex art. 15 della L. n.241/1990 per l’attuazione del “Potenziamento 

della rete di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e superficiali della Puglia”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A):

• stabilisce e realizza la cooperazione tra gli enti, finalizzata a garantire che i servizi che essi sono tenuti 
a svolgere sono prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi di interesse comune;

• garantisce l’effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività 
di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico 
tra prestazioni;

• determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nell’eventuale diversità del 
fine perseguito dagli enti in collaborazione, in quanto l’Accordo non tende a realizzare la missione 
istituzionale di una sola delle Amministrazioni aderenti;

• è stipulato tra soggetti in collaborazione che svolgono sul mercato aperto meno del 20% delle attività 
interessate alla cooperazione;

• prevede forme di rimborso dei costi sostenuti per l’espletamento delle attività.

 −  le attività da sviluppare, declinate nel Programma tecnico-economico-operativo-temporale (PTEOT), 
allegato tecnico e parte integrante dell’Accordo, prevedono in sintesi:

• l’integrazione della rete di monitoraggio freatimetrico in corrispondenza di tutti i corpi idrici sotterranei 
per i quali non risulta ad oggi possibile procedere alla valutazione delle tendenze evolutile dei livelli 
piezometrici;

• la predisposizione di reti di monitoraggio quali-quantitativo integrative utili a monitorare l’evoluzione 
idrodinamica dei deflussi sotterranei in relazione ai meccanismi di connessione idraulica con gli 
ecosistemi terrestri alimentati dai corpi idrici sotterranei, con particolare riferimento alle zone umide 
presenti nelle aree costiere della Puglia;

• la realizzazione di stazioni per il monitoraggio contestuale dei deflussi superficiali e delle acque 
sotterranee per la valutazione dei rapporti di scambio tra corpi idrici sotterranei e corpi idrici 
superficiali, con particolare riferimento ai corpi idrici sotterranei porosi di natura alluvionale;

• la realizzazione di nuovi pozzi spia integrativi per il monitoraggio dell’intrusione salina, con 
caratteristiche tecnico-costruttive adeguate all’acquisizione di profili termo- conduttimetrici per 
la ricostruzione completa della stratificazione salina e lo studio dei relativi caratteri evolutivi, da 
localizzare in aree ritenute di interesse anche alla luce degli esiti dei monitoraggi ad oggi disponibili.

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese.

Sulla base di quanto rappresentato, si propone alla Giunta Regionale:

- di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione ex art. 15 della L. n.241/1990 unitamente al  relativo  
Programma  Tecnico-Operativo  Temporale  (PTEOT),  per  l’attuazione  del “Potenziamento della rete di 
monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e superficiali della Puglia”, allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (Allegato A), per un importo preventivo in favore della Regione 
Puglia stimato in complessivi € 899.237,67 (euro ottocentonovantanovemiladuecentotrentasette/67), 
giusto Decreto del Segretario Generale dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
n. 399/2024;

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., la conseguente variazione 
al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, al documento tecnico di accompagnamento e 
al bilancio finanziario gestionale 2024-2026, previa istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa, 
secondo quanto dettagliato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;
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- di confermare il mandato al dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche”, a curare gli adempimenti 
amministrativi finalizzati alla sottoscrizione dell’ulteriore Accordo ai sensi dell’art. 15 Legge 241/90 
con l’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale per il potenziamento della rete 
di monitoraggio, il cui schema è approvato con il presente atto, apportando le eventuali modifiche, 
non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione nonché gli adempimenti 
amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito dell’attività.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla  legge 241/1990  in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel  rispetto  della tutela 
della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003  ss. mm.  ii.,  ed ai  sensi del  vigente  Regolamento  
regionale  5/2006  per  il  trattamento  dei  dati  sensibili  e  giudiziari,  in  quanto  applicabile.  
Ai  fini  della  pubblicità  legale,  il  presente  provvedimento  è  stato  redatto  in  modo  da  evitare  la  
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie  di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

VALUTAZIONE D’IMPATTO DI GENERE
Ai sensi della D.G.R. n. 398 del 03/07/2023 la presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di 
impatto di genere. L’impatto di genere stimato è: 
❏ diretto 
❏ indiretto 
❏ neutro 
 non rilevato

 
SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024- 2026, 
al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026, approvato con 
deliberazione di Giunta regionale n. 18 del 22/01/2024, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii., per un importo complessivo di € 899.237,67, previa istituzione di nuovi capitoli di entrata e di 
spesa, come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO

Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità:
10 Dipartimento Bilancio, Affari generali ed Infrastrutture

09 Sezione Risorse Idriche

ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI
Parte Entrata
Entrata non ricorrente – Codice UE: 2 – Altre entrate

Capitoli Declaratoria Titolo
Tipologia PDCF

C.N.I.
E 

Fondo Sviluppo e Coesione FSC 2014-2020 – Piano Acque – 
Contributi agli investimenti da amministrazioni centrali

4.200 E.4.02.01.01.000

Parte spesa

Spesa non ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE
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Capitoli Declaratoria
Missione

Programma 
Titolo

PDCF

C.N.I. (1)
U__________

Fondo Sviluppo e Coesione FSC 2014-2020 – Piano Acque 9.6.2 U.2.02.01.09.000

C.N.I. (2)
U 

Fondo Sviluppo e Coesione FSC 2014-2020 – 
Piano Acque – Incarichi professionali per la realizzazione di 

investimenti
9.6.2 U.2.02.03.05.000

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE

Parte Entrata

Entrata non ricorrente – Codice UE: 2 – Altre entrate

Capitoli Declaratoria Titolo
Tipologia PDCF Variazione EF 2024

competenza e cassa
Variazione EF 2025

competenza

C.N.I.
E 

Fondo Sviluppo e Coesione 
FSC 2014- 2020 – Piano Ac-
que - Contributi agli inve-
stimenti da amministrazioni 

centrali

4.200 E.4.02.01.01.000 + 359.695,07 + € 539.542,60

Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto Segretario Generale n. 339 del 30.04.2024 – Approvazione 
schema di accordo e del relativo Programma Tecnico-Economico-Operativo-Temporale (PTEOT) 
autorizzazione alla sottoscrizione e contestuale impegno di spesa.

Debitore certo: Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale.

Parte spesa 

Spesa non ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

Capitoli Declaratoria
Missione

Programma
Titolo

PDCF Variazione EF 2024 
competenza e cassa

Variazione EF 2025 
competenza

C.N.I. (1)
U_______

Fondo Sviluppo e Coesione FSC
2014-2020 – Piano Acque

9.6.2 U.2.02.01.09.000 + 337.385,07 + € 450.302,6

C.N.I. (2)
U_______

Fondo Sviluppo e Coesione FSC 
2014-2020 – Piano Acque - Incari-
chi professionali per la realizza-
zione di investimenti

9.6.2 U.2.02.03.05.000 + € 22.310,00 + € 89.240,00

TOTALE + € 359.695,07 + € 539.542,60

La  variazione  proposta  con  il  presente  provvedimento  assicura  il  rispetto  dei  vincoli  di  finanza  
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 
 
All’accertamento in entrata e all’impegno di spesa si provvederà  con  successivi  atti del Dirigente  della 
Sezione Risorse Idriche, ai sensi del principio contabile di cui all’Allegato 4/2, par.3.6, lett. C) “contributi a 
rendicontazione” del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della L.R. n. 7/1997 che detta “Norme in materia di organizzazione 
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dell’Amministrazione Regionale” nonché ai sensi dell’articolo 44, comma 4 lettera a) dello Statuto regionale 
propone alla Giunta:

1 DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in narrativa ed in particolare della opportunità della 
sottoscrizione di un ulteriore Accordo di collaborazione tecnico-scientifica con l’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Meridionale per il potenziamento della rete regionale di monitoraggio dei 
corpi idrici per la conoscenza e la verifica dello stato ambientale delle acque sotterranee, quale strumento 
funzionale alla salvaguardia, alla tutela e al miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche, 
in linea con i processi di pianificazione per il territorio della regione Puglia e del Distretto Idrografico di 
riferimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

2 DI APPROVARE lo schema di Accordo di collaborazione ex-art.15 della Legge n. 241/1990 tra la Regione  
Puglia,  e  l’Autorità  di  bacino  Distrettuale  dell’Appennino  Meridionale  per  il “Potenziamento della rete 
di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e superficiali della Puglia”, allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (Allegato A), per un importo in favore della regione Puglia stimato 
in complessivi € 899.237,67 (euro ottocentonovantanovemiladuecentotrentasette/67), giusto Decreto del 
Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale n. 399/2024.

3 DI DISPORRE l’articolazione delle attività secondo quanto previsto dal Programma Tecnico- Economico-
Operativo-Temporale (PTEOT), allegato tecnico dell’Accordo di cui al precedente punto 2, che disciplina i 
dettagli tecnici delle azioni da porre in essere dalle singole Parti, gli elaborati progettuali, le procedure di 
gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, la redazione di relazioni tecnico-descrittive dello stato 
di avanzamento e degli interventi realizzati, unitamente alle modalità di trasferimento dei dati acquisiti, 
nonché i relativi cronoprogrammi.

4 DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche” alla sottoscrizione con firma digitale 
dell’Accordo per il potenziamento della rete di monitoraggio, di cui al precedente punto 2, apportando le 
eventuali modifiche, non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione.

5 DI CONFERMARE IL MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche”, a curare gli 
adempimenti amministrativi finalizzati all’attuazione dell’Accordo ex art. 15 Legge 241/90 per il 
potenziamento della rete di monitoraggio, di cui al precedente punto 2.

6 Di AUTORIZZARE la conseguente variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
2024 e pluriennale 2024-2026, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario 
gestionale 2024-2026, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., previa istituzione 
di nuovi capitoli di entrata e di spesa, così come indicato nella sezione relativa alla “copertura finanziaria”.

7 DI DARE ATTO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..

8 DI DARE ATTO che ai successivi adempimenti contabili derivanti dalla presente deliberazione provvederà 
il Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche”;

9 DI APPROVARE l’Allegato “E/1”, di cui all’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte 
integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria alla 
Tesoreria Regionale, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

10 DI STABILIRE che con successivi provvedimenti di Giunta si provvederà alla presa d’atto dell’esito delle 
attività di “Potenziamento della rete di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e superficiali della Puglia” 
di cui al presente provvedimento, , integrando conseguentemente il Programma di monitoraggio esistente.

11 DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche all’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale.

12 DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento è conforme alle 
risultanze istruttorie.
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I Responsabili E.Q.
arch. Rosangela COLUCCI

dott. Massimiliano LAMENDOLA

Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche
Ing. Andrea ZOTTI

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture
dott. Angelosante ALBANESE

L’Assessore con delega alle Risorse Idriche
avv. Raffaele PIEMONTESE

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alle Risorse Idriche;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge
DELIBERA

1 DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in narrativa, ed in particolare della opportunità della 
sottoscrizione di un ulteriore Accordo di collaborazione tecnico-scientifica con l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale per il potenziamento della rete regionale di monitoraggio dei 
corpi idrici, per la conoscenza e la verifica dello stato ambientale delle acque sotterranee quale strumento 
funzionale alla salvaguardia, alla tutela e al miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche, 
in linea con i processi di pianificazione per il territorio della regione Puglia e del Distretto Idrografico di 
riferimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

2 DI APPROVARE lo schema di Accordo di collaborazione ex-art.15 della Legge n. 241/1990, tra la Regione 
Puglia e l’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, per il “Potenziamento della rete 
di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e superficiali della Puglia”, allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (Allegato A), per un importo in favore della Regione Puglia stimato 
in complessivi € 899.237,67 (euro ottocentonovantanovemiladuecentotrentasette/67), giusto Decreto del 
Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale n. 399/2024.

3 DI DISPORRE l’articolazione delle attività secondo quanto previsto dal Programma Tecnico- Economico-
Operativo-Temporale (PTEOT), allegato tecnico dell’Accordo di cui al precedente punto 2, che disciplina i 
dettagli tecnici delle azioni da porre in essere dalle singole Parti, gli elaborati progettuali, le procedure di 
gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, la redazione di relazioni tecnico-descrittive dello stato 
di avanzamento e degli interventi realizzati, unitamente alle modalità di trasferimento dei dati acquisiti, 
nonché i relativi cronoprogrammi.
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4 DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche” alla sottoscrizione con firma digitale 
dell’Accordo per il potenziamento della rete di monitoraggio, di cui al precedente punto 2, apportando le 
eventuali modifiche, non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione.

5 DI CONFERMARE IL MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche”, a curare gli 
adempimenti amministrativi finalizzati all’attuazione dell’Accordo ex art. 15 Legge 241/90 per il 
potenziamento della rete di monitoraggio, di cui al precedente punto 2;

6 Di AUTORIZZARE la conseguente variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
2024 e pluriennale 2024-2026, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario 
gestionale 2024-2026, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., previa istituzione 
di nuovi capitoli di entrata e di spesa, così come indicato nella sezione relativa alla “copertura finanziaria”.

7 DI DARE ATTO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..

8 DI DARE ATTO che ai successivi adempimenti contabili derivanti dalla presente deliberazione provvederà 
il Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche”;

9 DI APPROVARE l’Allegato “E/1”, di cui all’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte 
integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria alla 
Tesoreria Regionale, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

10 DI STABILIRE che con successivi provvedimenti di Giunta si provvederà alla presa d’atto dell’esito delle 
attività di “Potenziamento della rete di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e superficiali della Puglia” 
di cui al presente provvedimento, , integrando conseguentemente il Programma di monitoraggio esistente

11 DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche all’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale.

12 DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA    
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale

ANDREA ZOTTI
04.07.2024 16:22:30
GMT+00:00
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L9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appenino Meridionale (d9ora in poi

<Autorità di Bacino Distrettuale=), codice fiscale 93109350616, 

3

(d9ora in poi, per brevità, <Regione=)

ll9 (d9ora in poi, per 

brevità, <SRI=

<Parti= <Parte=)

nella seduta di Giunta regionale del 20 febbraio 2015 la Regione Puglia ha adottato la 

deliberazione n. 224/2015 avente ad oggetto <Servizio di monitoraggio dei corpi idrici 

sotterranei (P.O. FESR 2007/2013 4 Asse II, Linea intervento 2.1, Azione 2.1.4). 

Approvazione del Progetto Maggiore e attività integrative. Individuazione dei soggetti 

attuatori e approvazione dei relativi schemi di convenzione=, con la quale è stato approvato 

il Progetto di monitoraggio quali quantitativo dei corpi idrici sotterranei denominato 

<Progetto Maggiore= (di seguito, per brevità, <Progetto Maggiore=) recante le linee 

operative e la rete individuata per il monitoraggio quantitativo e chimico delle acque 

sotterranee ai sensi del d.lgs. 30/2009;

con D.G.R. n. 1046 del 14.07.2016 la Regione Puglia ha avviato, sulla base del <Progetto 

Maggiore= di cui alla citata D.G.R. n. 224/2015, il ciclo di monitoraggio dei corpi 

sotterranei per il sessennio 2016 2021 avvalendosi, attraverso la stipula di specifiche 

convenzioni, dell9Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) per quanto 
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attiene l9esecuzione delle attività di campo e l9elaborazione/gestione del Sistema 

Informativo, dell9Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell9Ambiente (ARPA 

Puglia) relativamente all9analisi e valutazione dei dati qualitativi e della (ex) Autorità di 

Bacino della Puglia, a cui è successivamente subentrata l9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale ai sensi della L n. 221/2015, per la validazione e l9analisi dei 

dati quantitativi;

nella seduta di Giunta del 19 dicembre 2019 la Regione Puglia ha adottato, a chiusura del 

triennio di monitoraggio 2016 2018, la deliberazione n. 2417/2019 avente ad oggetto 

<P.O.R. Puglia 2014 2020 Azione 6.4 Integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi 

di monitoraggio della risorsa idrica. Programma di monitoraggio dei corpi idrici 

sotterranei. 4 Aggiornamento rete di monitoraggio del Progetto Maggiore ex D. G.R. 

224/2015, con la quale è stata modificata e integrata la rete di monitoraggio di cui alla 

predetta D.G.R. n. 224/2015;

l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale e la Regione Puglia, al fine di 

dare completa attuazione al già menzionato <Programma di monitoraggio dei corpi idrici 

sotterranei= per il sessennio di monitoraggio 2016 2021= relativamente al triennio 2019

2021, hanno stipulato un Accordo di Collaborazione ex art. 15 L. 241/90, per il <Piano di 

Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei della Regione Puglia 3 Progetto Maggiore P.O.R. 

PUGLIA 2014 2020 3 Azione 6.4 3 Monitoraggio dei Corpi Idrici Sotterranei 2019 2021=, 

il cui impegno economico è stato approvato dalla Regione Puglia con D.G.R. n. 1908 del 30 

novembre 2020, unitamente allo schema di accordo;

lo strumento attuativo dell9Accordo di Collaborazione di cui sopra, denominato <Piano 

Operativo delle Attività POA3 3 Monitoraggio quantitativo Corpi Idrici Sotterranei  

valutazione ed elaborazione dei dati=, è stato approvato con Decreto del Segretario 

Generale dell9Autorità 42 del 21/01/2021 e con successivo Atto Dirigenziale n. 223 del 

06/08/2021 della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia;
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in riscontro alla richiesta di collaborazione formulata dalla Sezione Risorse Idriche della 

Regione Puglia con nota prot. n. AOO_075/PROT 21/12/2021  15407, l9Autorità di Bacino 

Distrettuale dell9Appennino Meridionale con propria nota prot. n. 36184 del 31/12/2021 ha 

manifestato la propria disponibilità alla prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle 

attività già individuate nel predetto Accordo di Collaborazione per il successivo sessennio di 

monitoraggio 2022 2027;

con nota prot. n. 34393 del 16/12/2022 l9Autorità ha trasmesso alla Sezione Risorse Idriche 

(SRI) della Regione Puglia la proposta tecnica ed economica per la prosecuzione delle 

attività realizzate nell9ambito del Programma di Monitoraggio <Progetto Maggiore= per il 

sessennio 2022 2027 prevedendo, altresì, l9esecuzione di attività integrative di 

approfondimento secondo un quadro esigenziale emerso in esito alle attività di cui al 

precedente Accordo di Collaborazione <Piano di Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei 

della Regione Puglia 3 Progetto Maggiore P.O.R. PUGLIA 2014 2020 3 Azione 6.4 3 

Monitoraggio dei Corpi Idrici Sotterranei 2019 2021=;

il quadro esigenziale su richiamato, come dettagliato dall9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale nella propria relazione conclusiva redatta al termine del 

predetto Accordo di Collaborazione e trasmessa alla Regione Puglia Sezione Risorse Idriche 

con nota prot. n. 35244 del 23/12/2022, prevede anche la necessità di potenziare il già 

menzionato programma di monitoraggio <Progetto Maggiore= al fine di una esaustiva 

valutazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei, con ulteriori specifiche 

attività volte a: 

approfondire il quadro conoscitivo dei corpi idrici sotterranei porosi ove ad oggi non risulta 
possibile stabilire lo stato quantitativo; 

definire ed applicare approcci metodologici volti al monitoraggio e allo studio dei caratteri 
idrodinamici dei deflussi sotterranei nelle aree di connessione idraulica con gli ecosistemi 
terrestri da essi alimentati, con particolare riferimento alle zone umide presenti nelle aree 
costiere della Puglia; 
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definire e applicare approcci metodologici volti al monitoraggio e allo studio dei rapporti di 
scambio tra corpi idrici sotterranei e corpi idrici superficiali, con particolare riferimento ai 
corpi idrici sotterranei porosi di natura alluvionale; 

definire e applicare approcci metodologici volti al monitoraggio e allo studio dei caratteri 
evolutivi della stratificazione salina in aree ritenute di interesse anche alla luce degli esiti dei 
monitoraggi ad oggi disponibili;

con D.G.R. n. 1985 del 27.12.2022 la Regione Puglia, recependo la proposta tecnica ed 

economica dell9Autorità di Bacino Distrettuale, ha approvato lo schema di Accordo di 

Collaborazione ex art. 15 L. 241/90 tra la Regione Puglia, l9ARIF, l9ARPA Puglia e 

l9Autorità di Bacino Distrettuale per l9attuazione del <Programma di Monitoraggio dei 

Corpi Idrici Sotterranei della Regione Puglia per il sessennio 2022 2027=;

con Decreto del Segretario Generale n. 85 del 07/02/2023 l9Autorità di Bacino Distrettuale 

ha approvato lo schema di Accordo di Collaborazione di cui al punto precedente, 

provvedendo alla successiva sottoscrizione;

per l9espletamento delle attività di studio e approfondimento di cui all9Accordo di 

Collaborazione su richiamato si rende necessario il potenziamento della rete di 

monitoraggio dei corpi idrici sotterranei della Puglia, secondo uno specifico quadro 

esigenziale schematizzabile nei punti sinteticamente richiamati di seguito: 

integrazione della rete di monitoraggio freatimetrico in corrispondenza di tutti i corpi idrici 
sotterranei per i quali non risulta ad oggi possibile procedere alla valutazione delle tendenze 
evolutile dei livelli piezometrici; 

predisposizione di reti di monitoraggio quali quantitativo integrative utili a monitorare 
l9evoluzione idrodinamica dei deflussi sotterranei in relazione ai meccanismi di connessione 
idraulica con gli ecosistemi terrestri alimentati dai corpi idrici sotterranei, con particolare 
riferimento alle zone umide presenti nelle aree costiere della Puglia;

realizzazione di stazioni per il monitoraggio contestuale dei deflussi superficiali e delle acque 
sotterranee per la valutazione dei rapporti di scambio tra corpi idrici sotterranei e corpi idrici 
superficiali ad essi connessi, con particolare riferimento ai corpi idrici sotterranei porosi di 
natura alluvionale;

realizzazione di nuovi pozzi spia integrativi per il monitoraggio dell9intrusione salina, con 
caratteristiche tecnico costruttive adeguate all9acquisizione di profili termo conduttimetrici per 
la ricostruzione completa della stratificazione salina e lo studio dei relativi caratteri evolutivi, 
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da localizzare in aree ritenute di interesse anche alla luce degli esiti dei monitoraggi ad oggi 
disponibili;

anche a valle di intercorsi confronti tecnici tra l9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale e la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, è emersa 

l9opportunità, di sottoscrivere uno specifico Accordo di Collaborazione ex art. 15 L. 241/90 

tra l9Autorità di Distretto dell9Appenino Meridionale e la Sezione Risorse Idriche della 

Regione Puglia per il <Potenziamento della rete di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei 

e superficiali della Puglia=;

con Decreto Segretariale n. 983 del 30.12.2022 l9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale ha approvato il <Programma Tecnico Economico Operativo

Temporale= (in seguito PTEOT), redatto d9intesa con la Sezione Risorse Idriche della 

Regione Puglia, in cui sono declinate le specifiche attività da realizzare, l9assetto operativo 

e gestionale per il perseguimento degli obiettivi, il cronoprogramma e la stima della spesa di 

cui all9Accordo di Collaborazione sopra richiamato;

con Decreto Segretariale n. 559 del 03/08/2023 l9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale ha approvato il <Programma delle attività e degli interventi 

per la valutazione e il monitoraggio dello stato quantitativo e per la definizione del bilancio 

idrico e idrologico dei corpi idrici= a livello distrettuale, necessario per poter raggiungere 

gli obiettivi di omogeneità e completezza dello stato conoscitivo e del monitoraggio dei 

corpi idrici del Distretto Idrografico dell9Appennino Meridionale;

nella specie, il suddetto Programma è articolato in n. 5 Macro Azioni, di cui la Macro

Azione 2  <Potenziamento dei piani di monitoraggio quantitativo dei corpi idrici 

sotterranei e superficiali= è così declinata: 

ø AZIONE 2.1  Verifica dello stato di attuazione del monitoraggio quantitativo dei 

corpi idrici superficiali e sotterranei sul territorio distrettuale

ø AZIONE 2.2: Proposte di potenziamento delle reti di monitoraggio

ø AZIONE 2.3: Realizzazione di siti integrativi della rete di monitoraggio;
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le attività di Potenziamento della rete di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e 

superficiali della Puglia approvate con il su richiamato Decreto Segretariale n. 983 del 

30.12.2022 si collocano nell9ambito del più ampio Programma delle attività e degli 

interventi per la valutazione e il monitoraggio dello stato quantitativo e per la definizione 

del bilancio idrico e idrologico dei corpi idrici approvato con Decreto Segretariale n. 559 

del 03/08/2023, con particolare riferimento alla Macro Azione 2 <Potenziamento dei piani 

di monitoraggio quantitativo dei corpi idrici sotterranei e superficiali=  Azione 2.3 

<Realizzazione di siti integrativi della rete di monitoraggio=;

VISTO

la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che 

istituisce un quadro per l9azione comunitaria in materia di acque;

la Direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, in 

materia di protezione delle acque sotterranee dall9inquinamento e dal deterioramento;

il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante <Norme in materia di difesa del suolo e lotta 

alla desertificazione, di tutela delle acque dall9inquinamento e di gestione delle risorse 

idriche=, che recepisce nella parte terza le disposizioni della direttiva 2000/60/CE;

la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, 

relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni;

la L. 27 febbraio 2009, n. 13 <Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 30 

dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di 

protezione dell'ambiente=;

il d.lgs. 16 marzo 2009, n. 30, <Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativo alla 

protezione delle acque sotterranee dall9inquinamento e dal deterioramento=;

il d.lgs. 23 febbraio 2010, n. 49, <Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni=;
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la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante <Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 

naturali= che all9art. 51 ha dettato nuove <Norme in materia di Autorità di bacino= 

sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D. Lgs. n.  152/2006;

l9art. 63 D. Lgs. 152/2006 s.m.i., come sostituito dall9art. 51, comma 2, della Legge 28 

dicembre 2015, n. 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto Idrografico in cui è 

ripartito il territorio nazionale ai sensi dell9art. 64 del medesimo Decreto, l9Autorità di 

Bacino Distrettuale, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi 

della parte terza del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di 

efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

l9art. 64 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del 

quale il Distretto idrografico dell9Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, 

interregionali e regionali: Liri Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, 

Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della Campania, bacini della Puglia, bacini 

della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

il D.M. n. 294 del 25 ottobre 2016 (G.U. n. 27 del 2 febbraio 2017), avente ad oggetto 

<Disciplina dell9attribuzione e del trasferimento delle Autorità di Bacino Distrettuali del 

personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di 

Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183= che, in attuazione degli articoli 63 e 64 

del citato D. Lgs. 152/2006, ha provveduto ad istituire le Autorità di Bacino Distrettuali;

il D.P.C.M. del 4 aprile 2018, (G.U. n. 135 del 13 giugno 2018), emanato ai sensi dell9art. 

63 comma 4, del D.lgs. 152/2006, recante <Individuazione e trasferimento delle unità di 

personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale e determinazione della dotazione organica dell9Autorità di 

Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale, ai sensi dell9articolo 63, comma 4, del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016=, che nel 
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provvedere a rendere operative le Autorità di Bacino Distrettuali ha completato il processo 

di riforma delle Autorità di Bacino;

il Piano di Gestione Acque, I ciclo (2009 2014) adottato con Delibera CIP del 24 febbraio 

2010, approvato con DPCM del 10 aprile 2013, II ciclo (2015 2021) adottato con Delibera 

CIP del 03 marzo 2016, approvato con DPCM del 27 ottobre 2016 e il III ciclo adottato 

nella seduta della Conferenza Istituzionale Permanente del 20 dicembre 2021, approvato 

con DPCM del 01/12/2022 pubblica su G.U. n. 32 dell98/02/2023;

il Piano di Gestione Rischio Alluvioni, I ciclo (2010 2015) adottato con Delibera n. 2 del 

Comitato Istituzionale Integrato del 03 marzo 2016 e DPCM del 27 ottobre 2016, e il II 

ciclo adottato nella seduta della Conferenza Istituzionale Permanente del 20 dicembre 2021 

ed approvato con D.P.C.M. del 1° dicembre 2022 pubblicato su G.U. n. 32 dell98 febbraio 

2023;

i Piani Stralcio per l9Assetto Idrogeologico redatti ed approvati dalle ex Autorità di Bacino 

Nazionale, Regionali e Interregionali di cui all9ex Legge 183/89 i cui territori ricadono nel 

Distretto dell9Appennino Meridionale;

CONSIDERATO

è necessario proseguire un9attività di pianificazione unitaria, organica e relazionale del 

nell9ottica della sostenibilità ambientale, sociale ed economica;
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l9art. 15 della 

cui le pubbliche amministrazioni coordinano l9esercizio di funzioni proprie in vista del 

rientra nell9ambito di applicazione del 

condizioni di cui all9art. 7 del citato decreto legislativo;

sono tenuti a svolgere sono prestati nell9ottica di conseguire gli obiettivi di interesse comune;

l9effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di co
all9attività di interesse comune, in un9ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto 

una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nell9eventuale 
perseguito dagli enti in collaborazione, in quanto l9

l9amministrazione e l9ente in collaborazione svolgono sul mercato aperto meno 
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per l9espletamento delle attività;

l9

persegue anche l9interesse alla 

la  CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 che ha individuato, tra l9altro, i principi e i criteri 

di funzionamento e di utilizzo delle risorse Fondi Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 2020 

ripartite per aree tematiche;

la Delibera CIPE n. 55 del 01 dicembre 2016, registrata dalla Corte dei Conti in data 

3/04/2017 e  in G.U. n. 88 del 14/04/2017, che ha approvato, in applicazione 

dell9art. 1, comma 703, lettera c) della L. n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) e della citata 

Delibera CIPE n. 25/2016, il Piano Operativo Ambiente (POA) 3 FSC 2014 2020 di 

competenza del MATTM (oggi, MASE);

la nota prot. 6537/STA del 28 marzo 2018 con la quale l9allora MATTM ha comunicato 

all9Autorità di Bacino Distrettuale la disponibilità di risorse di ¬ 36.048.339,89 a valere sul 

Piano Operativo Ambiente (POA) FSC 2014 2020 ed è stato avviato l9iter per la definizione 

del Progetto <Autorità di Distretto dell9Appennino Meridionale 3 Interventi per il 

miglioramento della qualità dei corpi idrici=;

i contenuti del Piano Operativo Ambiente (POA) FSC 2014 2020;

il D.L. n. 34 del 30 aprile 2019, convertito con modificazioni dalla L. n. 58 del 28 giugno 

2019, recante <Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 

situazioni di crisi= e, in particolare, l9art. 44 che prevede la riclassificazione degli strumenti 
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di pianificazione in un unico Piano Operativo per ogni Amministrazione, denominato 

<Piano Sviluppo e Coesione= (PSC) con modalità unitarie di gestione e monitoraggio;

la Convenzione sottoscritta in data 25 novembre 2019, registrata alla Corte dei Conti in data 

10 gennaio 2020, tra il Ministero dell9Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(oggi <MASE=) 3 ex Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque e 

l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale per l9attuazione del Progetto 

<Autorità di Bacino Distrettuale dell9 Appennino Meridionale  Interventi per il 

miglioramento della qualità dei corpi idrici=, FSC 2014 2020 con la quale l9Autorità di 

Bacino Distrettuale assume il ruolo di Soggetto Attuatore;

il Piano Esecutivo di Dettaglio delle attività  Acque (di seguito, per brevità, <PED Acque=), 

redatto dall9Autorità di Bacino Distrettuale, quale Soggetto Attuatore, approvato dal MiTE 

(oggi <MASE=) con atto prot. n. 58407 del 31 maggio 2021 ed in corso di aggiornamento;

la Delibera CIPESS n. 6 del 29 aprile 2021, con cui è intervenuta l9<Approvazione del Piano 

Sviluppo e Coesione (PSC) del Ministero della Transizione Ecologica= (MiTE oggi 

MASE), suddiviso in Settori d9Intervento, nel quale sono confluiti i vari strumenti di 

pianificazione finanziati con risorse a valere sul FSC 2014 2020, tra i quali anche il Piano 

Operativo Ambiente (POA), quest9ultimo suddiviso in Sottopiani e Linee d9Azione;

CONSIDERATO, INOLTRE

che le Linee di Azione del POA risultano confluite nei Settori d9Intervento del PSC;

che, specificatamente, nel Settore di Intervento PSC 05.02 <Risorse Idriche=, rientrano gli 

interventi d9interesse per l9Autorità di Bacino Distrettuale (afferenti al Sottopiano del POA, 

<Interventi per la tutela del territorio e delle acque 3 Mitigazione rischio idrogeologico, 

Miglioramento servizio idrico integrato e qualità dei corpi idrici=) di cui alla Linea di 

Azione 2.3.1 <Interventi per il miglioramento della qualità dei corpi idrici=, secondo lo 

schema di seguito riportato: 



                                                                                                                                56283Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 26-8-2024                                                                                     

che con Decreto del n. 6 del 23 gennaio 2023 il Dipartimento Amministrazione Generale, 

Pianificazione e Patrimonio Naturale 3 MASE ha approvato e adottato il Sistema di 

Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del Piano per lo Sviluppo e Coesione (PSC)  FSC 2014

2020;

che l9Allegato A  Linee Guida per il Beneficiario 3 versione 3.0 del 22.11.23 nell9ambito 

del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero dell9Ambiente e della Sicurezza Energetica 

descrive al par. 5 (Rendicontazione delle spese sostenute e modalità di rimborso) le modalità 

cui deve attenersi il Soggetto Beneficiario ai fini della rendicontazione degli interventi 

finanziati con risorse a valere sul FSC 2014 2020;

che la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle attività di cui al 

presente Accordo dovrà consentire di comprovare la corretta esecuzione finanziaria delle 

operazioni da parte dell9ente in collaborazione, in linea con la normativa nazionale di 

riferimento, nonché con le modalità di rendicontazione delle Linee Guida al Beneficiario 

vigenti;

che le Linee Guida per il Beneficiario 3 versione 3.0 del 22.11.23 nell9ambito del PSC del 

Ministero dell9Ambiente e della Sicurezza Energetica, al par. 10 (Informazione e Pubblicità) 

rimandano all9Allegato D 3 Linee Guida Informazione e Comunicazione, quanto 

all9esecuzione degli obblighi e degli adempimenti da parte del Beneficiario in tema di 

informazione e pubblicità;
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che l9Autorità intende rendersi parte attiva nell9attuazione della strategia di comunicazione, 

contribuendo alla promozione del Piano e dei progetti realizzati a valere sulle risorse del 

Fondo di Sviluppo e Coesione, tanto anche nel rispetto di quanto previsto all9art. 6, lett. e), 

della Convenzione Operativa del 25.11.19 sottoscritta con il Ministero competente (MASE);

del 11 luglio 2023, l9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale ha ado Manuale d9Uso dei Loghi Istituzionali

<l9identità visiva= dell'Ente e per dare evidenza <grafica= alla fonte di finanziamento 

PRESO ATTO

 con Decreto Segretariale n. 983 del 30.12.2022, già menzionato, l9Autorità di Bacino 

Distrettuale dell9Appennino Meridionale ha collocato le attività di cui al PTEOT 

nell9ambito del PED Acque;

che il PED Acque è suddiviso in n. 5 Linee di intervento e relative Attività, che sviluppano 

un programma di misure (interventi strutturali e non strutturali) declinato in base agli 

obiettivi posti;

che le attività di cui al presente Accordo, così come declinate nel PTEOT, sono state 

interamente allocate nelle Attività di cui alla Linea di Intervento L1 <Rete di monitoraggio=, 

ed in particolare:

PED ACQUE  LINEA 1  RETE Dl MONITORAGGIO

Attività Descrizione

A.l.l Implementazione quadro conoscitivo per le reti di monitoraggio quali quantitative 
attualmente operative, anche in relazione alle Direttive collegate alla Direttiva 2000/60/CE.

A.l.2 Individuazione criticità, in particolare per quanto concerne lacune e disomogeneità in ambito 
distrettuale.

A.l.3 Implementazione rete di monitoraggio quali quantitativo delle risorse idriche.
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TENUTO CONTO, INFINE,

che è opportuna la stipula del presente Accordo di collaborazione tecnico scientifica per lo 

svolgimento di attività di interesse comune, in linea con i processi di pianificazione per il 

territorio del Distretto Idrografico dell9Appennino Meridionale, ai sensi e per gli effetti 

dell9art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

che risulta, altresì, necessario garantire la corretta applicazione di tutte le disposizioni in 

materia di monitoraggio, rendicontazione e visibilità con riferimento agli interventi 

finanziati con risorse a valere sul FSC 2014 2020, di cui alle citate Linee Guida per il 

Beneficiario e relativi Allegati nonché al Manuale d9Uso dei Loghi Istituzionali.

che con Decreto n. 399 del 30/04/2024 il Segretario Generale dell9Autorità di Bacino 

Distrettuale dell9Appennino ha approvato lo schema del presente Accordo di 

Collaborazione;

che con ________ n. ___ del ______ la Regione Puglia ha approvato lo schema del presente 

Accordo di Collaborazione.

< =

9

In caso di dubbi interpretativi sulle clausole dell9 prevale l9interpretazione 

tra l9Autorità di Distretto 
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dell9Appennino Meridionale e la Regione Puglia nelle attività 

L9obiettivo è avviare con l9applicazione di metodologie e tecnologie innovative, un

raggiungimento dell9obiettivo

l9evoluzione idrodinamica dei deflussi sotterranei in relazione ai meccanismi di 

realizzazione di nuovi pozzi spia integrativi per il monitoraggio dell9intrusione salina, 

costruttive adeguate all9acquisizione di profili termo
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er l9attuazione delle attività oggetto del presente 

all9art. 2

propedeutici all9avvio delle attività previste dal PTEOT.

9

ll9

definizione di specifici protocolli operativi per l9acquisizione, il trasferimento, la 

validazione e l9analisi dei dati acquisiti

3
l9Autorità

lla predisposizione ed espletamento delle procedure di gara per l9affidamento di 
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ll9e

ll9i

realizzazione all9interno 

a comunicare l9eventuale 

obiettivi di cui all9

l9

con le finalità di programmazione dell9Autorità di Bacino Distrettuale e, nello specifico, 

esegue il monitoraggio fisico, procedurale e finanziario dell9intervento;

per l9esecuzione 

, ai sensi dell9art. 15 del 
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alla verifica di cui all9art.42 del 

unitamente all9atto formale di validazione alla SRI, per le successive fasi di affidamento 

rispetto del cronoprogramma e secondo le regole e le procedure previste dall9

3

all9acquisizione di beni e sevizi a ciò funzionali;

un Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell9art. 15 del d.lgs. 

dà notizia sul proprio sito web istituzionale dell9

cooperazione tra l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale e

9

dell9Ambiente e della Sicurezza Energetica;

e rende disponibile la documentazione relativa all9

l9Autorità di Bacino Distrettuale

dall9art. 140 del Regolamento UE n. 1303/2013 (tre anni a decorrere
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9

d9opera dall9Autorità di Bacino Distrettuale

l9Autorità di Bacino 

si impegna a rispettare il Manuale d9Uso dei Loghi Istituzionali con riferimento ai 

documenti, prodotti, beni e servizi realizzati e/o ottenuti in ottemperanza all9

previa intesa con l9Autorità, quanto previsto dal successivo art. 9 del presente 

specifici, le attività da sviluppare, nell9ambito di quanto configurato nell9art. 2, sono 

< =

scientifici dell9accordo

Ai fini dell9attuazione del presente Accordo, il Segretario Generale dell9Autorità di Bacino 

Corbelli è il Coordinatore Generale dell9Accordo coadiuvato dal 

d9interesse
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Ai fini dell9attuazione del presente 

L9eventuale sostituzione 

ll9

05.02 < =

<Autorità di Distretto dell9Appennino Meridionale 3

=, identificato con il Codice Unico Progetto (CUP) 

, di cui alla Convenzione stipulata tra l9Autorità di Bacino Distrettuale ed 

il Ministero dell9Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) sottoscritta 
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per lo svolgimento delle attività previste nel PTEOT è stimato in ¬. 899.237,67 (euro 

le modalità indicate all9art. 9 del presente 

L9

dell9esecuzione delle 

¬. 787

¬. 111.550,00 (euro 

disposizione dell9Amministrazione (Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia) 
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3

¬. 55.775,00
¬. 55.775,00

¬. 787.687,6

¬. 

Restano a carico dell9Autorità di Bacino Distrettuale le spese connesse direttamente alle 

9

effettivamente sostenuti e documentati all9atto della rendicontazione saranno detratte 

dall9Autorità di Bacino Distrettuale al momento del pagamento dei successivi stati di 

potranno essere rimodulate, nell9invarianza della spesa stimata totale, previo accordo da 
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all9Autorità di Bacino Distrettuale 

l9elenco analitico dei titoli di spesa ed i relativi importi, specificando le modalità di 

di cui all9articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.

dell9imposta del valore aggiunto

precedente, l9Autorità di Bacino Distrettuale comunica alla SRI

l9esito della verifica della documentazione suddetta e in caso positivo procede al rimborso

in particolare, per quanto previsto all9interno delle Linee Guida Beneficiario vigenti si 

<Ammissibilità delle spese=

<Rendicontazione delle spese sostenute e 

rimborso= si citano l9Allegato 4: 

<All.4_Format_Rendiconto_spese.xlsx=

dovranno contenere, in calce ai singoli documenti, l9attestazione di conformità 
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all9originale. A seconda del tipo di originale 3 3

l9anzidetta attestazione dovrà riportare, rispettivamente, la seguente d

<Il sottoscritto _____, nella qualità di ______ attesta, ai sensi di legge, che la presente 

conforme all9originale analogico dal quale è stata estratta=;

<Il sottoscri

stata estratta=.

<Spesa finanziata con i 

3

dell9Ambiente e della Sicurezza Energetica 3 <Ris =

PO <Ambiente=) 3

somma pari ad ¬. ________; Periodo contabile _______, Data di contabilizzazione 

_________= 9

<cumulo di finanziamenti= e del <doppio finanziamento=.

Istituzioni e/o Enti scientifici, d9intesa tra loro, qualora si palesasse la necessità di 

, da parte dei soggetti avvalsi, l9osservanza delle disposizioni di 

cui all9 hé l9osservanza delle disposizioni in materia finanziaria, di 
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Le Parti si obbligano, altresì, per il personale impiegato nell9attività di cui all9Accordo, 

rodotto dall9art. 1 comma 41 della L. 190/2012). 

amministrativi relativi all9esecuzione dell9Accordo da parte 

dell9Autorità di Bacino Distrettuale e della Regione

realizzarsi nell9ambito 

fatta salva l9osservanza della disciplina sul trattamento dei dati di cui al
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supporto cartaceo che informatico, relativi all9espletamento di attività, in qualunque modo 

Per l9Autorità di Bacino Distrettuale, il Titolare del trattamento dei dati è l9Autorità di 

Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale, contattabile al seguente indirizzo mail: 

contattabile all9indirizzo 

I risultati delle attività svolte saranno di proprietà dell9Autorità di Bacino Distrettuale e della 

sfruttamento dell9invenzione che sono disciplinati dalle leggi vigenti in materia.

do di natura sensibile in quanto costituiscono elementi conoscitivi per l9elaborazione 

il quale, ai sensi dell9art. 65 del D.lgs. 152/06 

d9uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ed alla 
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se non previo accordo con l9Autorità di Bacino Distrettuale,

I risultati delle attività svolte in comune saranno di proprietà dell9Autorità di Bacino 

che potranno utilizzarli nell9ambito e per fini istituzionali 

o Istituzioni di cui si avvalgono) quanto previsto all9interno del Manuale d9Uso dei Loghi 

nell9espletamento delle attività di cui all9

comunicazioni, targhe, sito web, cantiere, quant9altro a valere), al fine di dare evidenza che 

l9intervento è stato realizzato mediante il ricorso a risorse a va

e nel rispetto delle disposizioni di cui al Manuale d9uso dei Loghi Istituzionali. 

iscritto tra le Parti. Il termine decorre dalla data di sottoscrizione dell9
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L9

unilateralmente dall9

all9altra Parte esprimendo le motivazioni poste a base della volontà di recedere.

L9

9

l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale in Caserta, V.le Lincoln 3
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all9indirizzo dei referenti di cui all9articolo 3 

l9ora di ricezione.

ordine all9interpretazione e all9applicazione del presente Accordo, concordando di esperire 

alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai sensi dell9art. 13
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viene sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell9art. 24 del 

come previsto dall9art. 15, comma 2

Per l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale
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<Potenziamento della rete di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei e 
=
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Il Distretto Idrografico dell9Appennino Mer

3 Il Piano di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei della Puglia <Progetto Maggiore=

3

3

3

3

Realizzazione di nuovi pozzi spia integrativi per il monitoraggio dell9intrusione sali
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L9Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale, in base alle norme vigenti, ha fatto 

3

dall9Autorità di Distretto, costituisce riferimento per la programmazione di azioni condivise e 
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L9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale, in relazione alle proprie 

/15), ha in corso di attuazione sull9intero 

mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d9uso 

programmi finalizzati al < = ed al <

dell9Italia Meridionale, riguardano: 
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Nel percorso fin qui descritto, particolare attenzione, inoltre, è posta alla tematica dell9acqua attesa 

richiamate, rispetto alle quali l9acqua può costituire al tempo stesso una risorsa imprescindibile e 

adempimento a quanto disposto dall9art. 120 del D.Lgs. 152/2006, sono affe

uare tale criticità, nell9ambito del III ciclo di aggiornamento del Piano di 

2027) l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale ha 

÷

÷
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÷

Al riguardo, l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale è stata individuata dal 

considerati prioritari ai fini del potenziamento del quadro delle conoscenze, dell9implementazione 

dell9utilizzo della risorsa idrica e dell9incremento dell9efficienza dei servizi idrici, nel rispetto della 

Tale quadro di attività è organizzato secondo le seguenti linee d9azione:

3

3

3

3 Analisi delle Pressioni diffuse sulla risorsa idrica derivante dall9uso del suolo, con 

particolare riferimento all9uso agricolo;

3

l9esecuzione di campagne di

2021) l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridio

partecipato all9attuazione del Programma di Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei riferibile al 

< =, attraverso uno specifico Accordo di Collaborazione  che ha previsto attività 
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< = al fi

dall9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale, approvata con D.G.R. n. 1985 del 

ne delle attività poste in essere nell9ambito del 

Programma di Monitoraggio < = per il prossimo sessennio di monitoraggio 

quantitativo integrative utili a monitorare l9evoluzione 
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monitoraggio dell9intrusione salina, con caratteristiche tecnico costruttive adeguate all9acquisizione 

Nel corso di confronti tecnici tra l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9A

Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia in merito al Programma di Monitoraggio <

= è emersa l9opportunità, anche richiamata nella D.G.R. n. 1985 del 27/12/2022 della 

redatto dall9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale ed approvato dal MITE 

ove si rilevano criticità sull9efficienza della rete, dall9altro ad implementare il piano in termini di 
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9A

Il Distretto Idrografico dell9Appennino Meridionale 

rappresenta l9unità fisiografica di riferimento nella quale 

valutare, analizzare, affrontare in termini di < = tutte le questioni afferenti il sistema 

Il territorio di competenza del Distretto Idrografico dell9Appennino Meridionale (Fig. 1) è esteso 

Distretto Idrografico dell9Appennino Meridionale.

Il Distretto Idrografico dell9Appennino Meridionale è uno dei 7 Distretti individuati in Italia (Fig. 2) 
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In accordo con l9Articolo 3 della Direttiva Quadro Acque
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3

ll9art. 17 della 2000/60/CE, istituisce misure specifiche per prevenire e controllare 

l9inquinamento delle acque sotterranee che comprendono:

÷

÷

D.Lgs. 152/2006 <
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acque dall9inquinamento e di gestione delle risorse idriche=, il cui art. 120 prescrive la necessità di 

nell9Allegato 1 alla Parte Terza del medesimo Decreto.

=, inoltre, vengono 

÷

÷

÷

÷

÷ termine delle acque sotterranee non superano l9effettiva 

÷

÷
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l9intrusione salina o di altro tipo nelle acque dolci, la presenza di almeno una di tali circostante 

Sulla base dell9Allegato 3 Parte B del D.Lgs.

articolata serie di test di verifica che sono ben documentati nelle linee guida <

= della Commissione E

criterio del tipo < =, ossia in modo tale che se anche uno solo dei test previsti ha esito 

negativo, l9intero processo di valutazione si

si fonda sull9assunto che lo st

acque sotterranee, in quanto prevede anch9esso il monitoraggio di parametri chimico

3 3
< =.
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indicativi della contaminazione da parte dell9intrusione del cuneo salino o di scarsa qualità, nonché 

3
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l9alimentazione dei deflussi superficiali da parte di quelli sotterranei e la ricarica dei

valutare l9eventuale superamento di uno 

stimare la concentrazione dell9inquinante trasferita al corpo idrico superficiale.

rso l9emergenza della circolazione 

si verifica un danno agli ecosistemi terrestri dipendenti dovuto ad un9alterazione antropica del 

, dunque, prevede un9analisi a scala locale relativamente agli aspetti di seguito indicati:

verifica della circostanza in cui l9ecosistema superficiale connesso con il corpo idrico 
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corpo idrico sotterraneo e verifica della possibilità di contaminazione dell9ecosistema 

stima quantitativa della concentrazione dell9inquinante trasferito all9e

costituisce senz9altro la verifica più importante per lo stato quantitativo 

dei corpi idrici sotterranei, in quanto ha lo scopo di valutare l9equilibrio tra i prelievi medi a lungo 

Nell9articolazione del test proposta dalle linee guida < = 

L9articolazione proposta, inoltre, è integrata attraverso una fase preliminare del test di bilancio 

vo riportata nell9art. 2 della WFD secondo la quale nei 

Pertanto, sulla base dell9articolazione generale proposta, il test sul bilancio idrico si compone di tre 
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3



                                                                                                                                56319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 26-8-2024                                                                                     

3 Il Piano di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei della Puglia <Progetto 

aggiore=

prevista l9esecuzione di n. 4 campagne di rilievo piezometrico per anno nei 236 pozzi e di n. 12 

l9esecuzione di n.2 campagne di campionamento qualitativo all9anno 

il controllo dell9intrusione salina

3

Collaborazione sottoscritto ai sensi dell9art. 15 della L. 241/1990, il quale prevede il 
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Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell9Ambiente

dell9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale, ciascuna per le attività inerenti 

ti chimici e l9analisi dei dati quantitativi.

Nello specifico, le attività condotte dall9Autorità di Distretto nell9ambito del predetto AdC, 

3 <Monitoraggio 

3 Valutazione ed elaborazione dei dati=

quantitative, la validazione dei dati acquisiti, l9analisi dei dati validati per la valut

Nell9ambito del Comitato di Coordinamento Tecnico per

delineazione preliminare di un quadro esigenziale per l9implementazione della rete orientato da un 

possibile definire uno stato quantitativo, dall9altro ad estendere le attività di monitoraggio 

3

della Puglia, particolare rilevanza ha assunto l9analisi delle tendenze evolutive dei dati di livello 

L9analisi delle tendenze piezometriche è stata condotta attraverso quattro fasi di lavoro principali:
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Nell9ambito di tali valutazioni, l9esame della consistenza delle serie storiche richiamata nel punto 

dei siti di monitoraggio per i quali si è ritenuto opportuno procedere all9analisi delle tendenze 
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In ultimo, attesa l9incidenza del processo di intrusione marina anche sulla valutazione dello stato 
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2021, come presentate rispettivamente da ARPA Puglia e dall9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale. 

3

÷

÷

÷

L9analisi dei dati di monitoraggi 2021, nonché l9aggiornamento 

dell9analisi della significatività delle pressioni condotta per il III ciclo di aggiornamento del Piano 

quadro conoscitivo di base utile all9attuazione del piano di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei 

corrispondenza di tutti i corpi idrici sotterranei per i quali l9assenza di serie storiche o la 
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dell9Arco Ionico Tarantino, della Piana Brindisina, dell9area di Barletta e di alcuni settori 

modello concettuale della circolazione idrica sotterranea e l9assetto idro

la perimetrazione e la ricostruzione geometrica rispetto all9attuale 

dell9Allegato 1 al D.Lgs. 30/2009).

l9arco del sessennio 2016

3

all9analisi delle tendenze piezometriche, anche la stima dei principali indicatori di bilancio per 

Inoltre, la completa applicazione del medesimo schema procedurale prevede l9implementazione dei 

l9evoluzione idrodinamica dei deflussi sotterranei in relazione ai 
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L9assetto idrogeologico risulta avere un ruolo chiave nella tutela e nella salvaguardia di qu

della stretta connessione esistente tra l9acqua e l9ambiente.

La genesi delle aree umide pugliesi, infatti, è legata all9emergenza delle acque sotterran

falda dell9acquifero poroso superficiale c

A tal riguardo, in analogia con esperienze di monitoraggio condotte dall9Autorità di Distretto in 

pondenza di un corso d9acqua della Puglia Settentrionale (Torrente Carapellotto), si ritiene 

opportuno estendere ad altri contesti idrogeologici simili della Puglia l9applicazione delle medesime 

dall9esame dei profili termo conduttimetrici acquisiti per il controllo dell9intrusione 

mente adeguati all9acquisizione di tali dati

restano attestati all9interno della porzione di acqua dolce o leggermente salmastra. L9acquisizione di 
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della stratificazione salina e dell9andamento spazio

potrebbero rimanere utili allo studio del fenomeno dell9intrusion

l9invarianza nel tempo della composizione salina.
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Sulla base delle criticità esposte nei paragrafi precedenti, con l9obbiettivo del loro superamento è 

l9evoluzione idrodinamica dei deflussi sotterranei in relazione ai meccanismi di connessione 

monitoraggio dell9intrusione salina, con 

costruttive adeguate all9acquisizione di profili termo

attività di potenziamento della rete, prevedendo altresì l9es

nell9ambito dell9Accordo di Collaborazione in essere tra l9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale e la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia per l9attuazione del 

piano di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei < =.
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nell9ambito del q

economica da parte dell9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale d9intesa con la 

vo delle opere a farsi, inoltre, sarà dettagliato nell9ambito del Progetto di 

eventuali aggiornamenti dell9elenco prezzi

pozzi/piezometri a farsi, e sulla base del quadro conoscitivo riveniente dalle indagini all9uopo 

3

L9attività di potenziamento della rete di monitoraggio quali

dell9Arco Ionico

censimento di pozzi esistenti quale fase preliminare per l9integrazione della rete di 

l9assenza di informazioni tecnico

Tali situazioni sono tra le principali cause dell9assenza o della carenza di dati quantitativi per i corpi 
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L9integrazione della rete di monitoraggio per i corpi idrici sotterranei su indicati prev

attività di ricognizione finalizzata all9individuazione dei siti più idonei per la realizzazione 

approfondimento del quadro conoscitivo sull9assetto idro

n l9ausilio di dispositivi GPS di tipo 
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resistive in ciascun piezometro per l9acquisizione 

dell9ar

l9acquisizione, il trasferimento, la validazione e l9analisi dei dati acquisiti; 

all9interno del piano di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei della Regione Pugl

3

dell9acquifero carsico mesozoico, o comunque connesse ad 

dei bacini risultano limitate. Consegue che il fenomeno dell9intrusione marina risulta limitato a 

quelle dolci dell9acquifero.

Nelle aree umide alimentate dalle acque sotterranee dell9acquifero poroso superficiale, invece, il 

condizioni pluviometriche che si registrano durante l9anno. In tali casi, nel corso della stagione 

dell9acquifero poroso superficiale facilita l9ingresso delle acque marine di intrusione continentale, 
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Definizione dei bacini idrografici e idrogeologici sottesi dall9area umida;

per l9implementazione del modello concettuale idro

stratigrafico e idrogeologico dell9area;

dei corpi idrici sotterranei e degli specchi d9acqua da essi alimentati.

all9acquisizione di dati 

considerata la specificità di tali aree e l9esigenza di caratterizzare nel dettaglio l9assetto idro
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di punti di monitoraggio localizzati in base a criteri idrogeologici, dall9altro di pot

Per queste ragioni, nell9ambito del presente PTEOT si intende realizzare alcune stazioni di 

attività di ricognizione finalizzata all9individuazione di aree pilota per la realizzazione della 

rete di piezometri dedicata e dei punti di monitoraggio idrometrico degli specchi d9acqua;

approfondimento del quadro conoscitivo sull9assetto idro
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altimetrico con l9ausilio di dispositivi GPS di tipo 

resistive nel piezometro per l9acquisizione automatica e in 

profilato ancorato al fondo dello specchio d9acqua e di n. 1 

sonda a corredo per l9acquisizione automatica e in continuo dei livelli piezometrici, 

della temperatura e della conducibilità elettrica dell9acqua palustre;

dell9art. 50, comma 7 del 

l9acquisizione, il trasferimento, la validazione e l9analisi dei dati acquisiti; 

all9interno del piano di monitoraggio dei corpi idrici sotter

sottosuolo compresa tra il letto del corso d9acqua e il tetto dell9acquifero, definita come <

=.

d9acqua. In alcune aree, per lo più pedemontane, le falde idriche sono molto superficiali, tanto da 

inare la presenza di una zona di saturazione tra il corso d9acqua e la falda stessa, in cui i 
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rnano, quindi, settori del corso d9acqua in cui le acque superficiali vengono trasferite al corpo 

sotterranee ad alimentare il deflusso nel corso d9acqua.

Per quanto su accennato, è di tutta evidenza l9importanza di un monitoraggio delle acque 

Tale approccio, già adottato dall9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale 

nell9ambito del progetto di realizzazione di una stazione di monitoraggio sul Torrente 

precedentemente citato, consente infatti di investigare anche i processi di < = che 

Per queste ragioni, nell9ambito del presente PTEOT si intende realizzare stazioni locali di 

monitoraggio idrometrico e piezometrico in specifiche aree pilota lungo i principali corsi d9acqua 

attività di ricognizione finalizzata all9individuazione di aree idonee per la realizzazione di 

dimento del quadro conoscitivo sull9assetto idro
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9

l9alimentazione delle strumentazioni e per la gestione dei dati

l9affidamento di attività di cantiere finalizzate a:
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altimetrico con l9au

resistive nei piezometri per l9acquisizione automatica 

Emissione del Certificato di Regolare Esecuzione ai sensi dell9art. 50, comma 7 del 

l9acquisizione, il trasferimento, la validazione e l9analisi dei dati acquisiti; 

all9interno del piano di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei della Regione Puglia 

Realizzazione di nuovi pozzi spia integrativi per il monitoraggio dell9intrusi

di rinvenimento dell9acqua salata, inter
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ai caratteri idrogeologici locali, ma possono essere fortemente alterati dall9evoluzione spazio

acquisire ed esaminare l9andamento dei profili termo

ico, in pozzi ove sia possibile intercettare l9intero spessore 

zione della zona di transizione e fino all9acqua salata.

e analizzabili anche con approcci matematici finalizzati alla valutazione dell9interfaccia nett

attività di ricognizione finalizzata all9individuazione di aree pilota per la realizzazione dei 

pozzi spia dedicati al monitoraggio dell9intrusione salina, anche in base ai dati chimico

approfondimento del quadro conoscitivo sull9assetto idro
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profondità di rinvenimento dell9acqua salat

altimetrico con l9ausilio di dispositivi GPS di tipo 

Emissione del Certificato di Regolare Esecuzione ai sensi dell9art. 50, comma 7 del 

l9acquisizione, il trasferimento, la validazione e l9analisi dei dati acquisiti; 

all9interno del piano di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei della Regione Puglia 
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Le attività previste in tale azione saranno espletate dall9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale e dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, ciascuno per il 

amministrativo propedeutici all9avvio delle attività previste dal presente PTEOT.

Ricognizione delle aree di interesse finalizzata all9individuazione di aree idonee per la 

illustrativa recante gli esiti dell9attività svolta

illustrativa recante gli esiti dell9attività svolta

approfondimento del quadro conoscitivo sull9assetto idro



56340                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 26-8-2024

Le attività previste in tale azione saranno espletate dall9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale, sentita la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia

l9accesso ai luoghi e alle informazioni eventualmente 

economica ai sensi dell9art. 41, c. 6, del D. Lgs. 36/2023, 

te il quadro conoscitivo di cui all9azione 2, il quadro esigenziale, la 

aree di intervento, in conformità con quanto previsto dalla Sezione II dell9Allegato I.7 del 

Progettazione esecutiva ai sensi dell9art. 41, c. 8, del 

monitoraggio previste, e di quanto altro previsto dalla Sezione III dell9Allegato I.7 del 

ensi dell9art. 42 del 

dell9Allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023
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Le attività previste in tale azione saranno espletate dall9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale, 

Predisposizione ed espletamento delle procedure di gara per l9affidamen

gara ai sensi dell9art. 17, comma 1 del D.Lgs n°36/2023

Espletamento delle procedure di gara per l9affidamento di servizi e forniture uti

Puglia in coordinamento con l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale.

l9a
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entro tre mesi dalla ultimazione dei lavori, ai sensi dell9art. 50, comma 

lia in coordinamento con l9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino Meridionale.

definizione di specifici protocolli operativi per l9acquisizione, il tras

validazione e l9analisi dei dati acquisiti; 

all9interno del piano di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei della Regione Puglia 

ne del Piano di monitoraggio regionale <Progetto Maggiore=.

Le attività (a) e (b) previste in tale azione saranno espletate dall9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale, che 
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nell9ambito del Progetto Maggiore

L9attività (c), inoltre, sarà attuata dalla Regione Puglia la quale provvederà alla predisposizione 

degli atti formali per l9int
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Segretario Generale dell9A
dell9Appennino Meridionale, supportato dall9ing. Pasquale Coccaro, dal Coordinatore per gli 

scientifici dell9attuazione del programma generale di attività, Funzionario Tecnico Dott. 

Quanto agli assetti gestionali ed operativi relativi all9attuazione degli interventi di cui al PTEOT 

, con riferimento alle attività di competenza dell9Autorità di

Bacino Distrettuale dell9

RUP per la realizzazione delle attività previste nell9ambito del progetto esecutivo (RUP lavo
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Ai fini dell9attuazione delle attività di potenziamento della rete di monitoraggio quali

oggetto di affidamento esterno, sia le somme a disposizione dell9Amministrazione per la gestione 

tecnica e amministrativa dell9Accordo.

i ad ¬ 787.687,6

pari ad ¬ 

9importo complessivo del presente Accordo pari 

ad ¬ 899.237,67.

e l9allestimento di strumenti di rilevazione dei dati piezometrici, tale valutazione ancorché basata su 

progettazione a cura dell9Autorità di Distretto, sia in relazione ad eventuali aggiornamenti 
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dell9elen

ed articolato come previsto dall9Art. 5 della Sezione I dell9Allegato I.7 del 

Importo presunto (¬)

ell9intrusione salina.

Somme a disposizione dell9Amministrazione (Sezione Risorse Idriche 3

¬ 899.237,67

monitoraggio di cui al presente PTEOT , in capo all9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino 

limite massimo di ¬ 899.237,67 (cfr. Tabella 3), in quanto strettamente connesse alla realizzazione 

delle opere sulla base della progettazione sviluppata dall9Autorità di Bacino

dell9Appennino Meridionale.
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progetto esecutivo, l9Accordo potrà prevedere la rimodulazione delle somme componenti il 

attività ad esse connesse, per la gestione dell9appalto e

, fermo restando l9invarianza dell9importo complessivo

l9

addendum all9Accordo in relazione a specifiche esigenze tecniche del progetto.

Si precisa che preventivamente all9avvio delle procedure inerenti l9affidamento di incarichi , la 

Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia comunicherà all9Autorità di Bacino Distrettuale 

dell9Appennino Meridionale il numero di incarichi e per ciascuno di essi ne specificherà l9importo, 

la durata e l9oggetto, nonché i criteri e le modalità di affidamento.

In merito alle modalità di erogazione dei fondi, l9Autorità di Bacino Distrettuale, a seguito della

sottoscrizione dell9Accordo di Collaborazione e per un ulteriore 10% alla stipula del contratto di 

affidamento all9Operatore Econom

rendicontazione definite nell9ambito del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PSC 

del Coordinatore Tecnico Gestionale dell9Accordo Operativo della Sezione
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delle spese e della Relazione dello Stato di Avanzamento dell9intervento, in linea con quanto 

previsto nel presente PTEOT, e conseguente successiva verifica ed approvazione dell9attività svolta 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all9articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 

documentazione di rendicontazione, l9Autorità di Bacino Distrettuale comunica al Sezi

Idriche della Regione Puglia l9esito della verifica della documentazione suddetta e in caso positivo 

margine di guadagno, l9onere finanziario derivante dal presente accordo, nell9ottica di una

effettivamente sostenuti e documentati all9atto della rendicontazione saranno detratte dall9Autorità 



56350                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 26-8-2024

m
es

i d
al

la
 d

at
a 

de
l v

er
ba

le
 d

i i
ni

zi
o 

at
tiv

ità
 e

 c
om

un
qu

e 
en

tro
 e

 n
on

 o
ltr

e 
il 

31
.1

2.
20

25
, s

ec
on

do
 l9

ar
tic

ol
az

io
ne

 



                                                                                                                                56351Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 26-8-2024                                                                                     

N. &. -  ESERCIZIO 2024 

data: &./&../&&.               n. protocollo &&&.
Rif. delibera del &. & . … &&n. &&....

N. &. -  ESERCIZIO 2024 

ANDREA ZOTTI
04.07.2024 16:22:30
GMT+00:00



56352                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 26-8-2024

REGIONE PUGLIA
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